consonante 'c' [ʧ]            
il suono [ʧ] si scrive c, è sempre seguito dalle vocali e o i;

[ʧe] e [ʧε], in alcune parole, si scrivono ce: cena ['ʧe:na], accetto [aʧ'ʧεt:to]; 
in altre [ʧe] e [ʧε] sono rappresentati nella scrittura da cie: cielo ['ʧe:lo], specie ['spε:ʧe];
alla pronuncia  ['ʧε:ko] corrispondono due parole diverse, di significato diverso: ceco x cieco
a/ ascoltate le parole
  cinema          cenere            camicia              cioccolatino               arancie            cappuccino
['ʧi:nema]      ['ʧe:nere]        [ka'mi:ʧa]            [ʧokkola'ti:no]            [a'ran:ʧe]        [kappuʧ'ʧi:no]
b/ dialogo
Alice, che ne dici di una tazza di cioccolata?

No, grazie.

Un cioccolatino, unʼaranciata?

No, davvero.

Ma non accetti niente?

Luciana, mi dispiace, ma ho deciso di fare la dieta.

Mah, beata te! Ce la fai?

Ci provo. Il cappuccino, adesso, lo prendo senza zucchero.

Hai eliminato tutti i dolci?

Sì, specialmente quelli al cioccolato.

Io cʼho provato, ma non ci riesco.

Comincia con il cioccolato.

No, per me è un sacrificio troppo grande.
c/ intonazione
	Alice, che ne dici di una tazza di cioccolata?

Lucio, che ne dici di un dolcetto?

Marcello, che ne dici di unʼaranciata?

Beatrice, che ne dici di cenare con noi?
	Mi dispiace, ma ho deciso di fare la dieta.

Mi dispiace, ma ho deciso di rinunciare alla dieta.
Mi dispiace, ma ho deciso di non partecipare alla cena.
Mi dispiace, ma ho deciso di non accettare lʼinvito.


consonante 'g' [ʤ]          
il suono [ʤ] si scrive g, è sempre seguito dalle vocali e o i: gente ['ʤεn'te], giallo ['ʤal:lo] 
il suono [ʤʤ] si scrive gg, è sempre seguito dalle vocali e o i: oggi ['ɔʤ:ʤi], oggetto [oʤ'ʤεt:to]
a/ ascoltate le parole
orologio            giornale              vigile                  Giulia                spiaggia               pioggia  
[oro'lɔ:ʤo]     [ʤor'na:le]         ['vi:ʤile]             ['ʤu:lja]           ['spjaʤ:ʤa]         ['pjɔʤ:ʤa]              
b/ dialogo
Giulia, ti va di fare una passeggiata sulla spiaggia?

Con questa pioggia?

Ma non ora, oggi pomeriggio.

Dicono che il tempo peggiorerà...

No, non credo.

Ma sai, poi, nel pomeriggio viene mia cugina.

Chi Giuliana?

No, Giovanna!

Ah, Giovanna.

Rimani a mangiare con noi!

Ma no! Non vorrei... e poi, oggi ho già mangiato troppo.

Su Gianni, lo so che vuoi rimanere per Giovanna.

No, non è vero. Dai, non prendermi in giro!
c/ intonazione
	Giulia, ti va di fare una passaggiata sulla spiaggia?

Giuliana, ti va di assaggiare la torta al formaggio?

Giovanna, ti va di mangiare con noi?

Gianni, ti va di fare un giro in giardino?
	Rimani a mangiare con noi!

Faʼ una passeggiata con noi!
Assaggia gli asparagi!
Leggi quel libro giallo!

	foném
	zápis
	grafický kontext
	fonetický kontext
	příklad

	
/ʧ/
	ci
	a, o, u
	tvrdá samohláska
[a], [o], [u]
	arancia
bilancio
fanciullo

	
	
	u
	aproximanta [w]
	nocciuola

	
	
	e (výjimečně)
	měkká samohláska [e], [ε]
	cielo
società

	
	c
	i, e


	měkká samohláska

[i], [e], [ε]
	ci
farmacia
ce

	/ʤ/
	gi
	a, o, u
	tvrdá samohláska
[a], [o], [u]
	giallo
giorno
giusto

	
	
	u
	aproximanta [w]
	fagiuolo

	
	g
	i, e

	měkká samohláska

[i], [e], [ε]
	giro
gelo
geloso


---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
c   
     a) na začátku slov
v latině vždy velární [k] ↔ např. sardština cena ['ke:na]; caesar ˃ germ. Kaiser
cūra ˃ cura; columna ˃ collona; caballus ˃ cavallo (betacismo)
výj. sonorizace cattus ˃ gatto
→ konc. 3. st. v lidové latině palatalizace = + palatály e, i ˃ prepalatální afrikáta [ʧ]

     b) uprostřed slov
žádná sonorizace (x západorománské jazyky): amīcus ˃ amico (šp. amigo)
někdy sonorizace v severoitalských dialektech: lacus ˃ lago
      c) na konci slov
velmi brzy zaniklo: ecce hōc ˃ *ce ho ˃ ciò
včetně [ks]: sex ˃ *ses ˃ sei
g
     a) na začátku slov
v latině vždy velární [g]
gallus ˃ gallo
             α) → konc. 3. st. v lidové latině palatalizace = + palatály e, i ˃ prepalatální afrikáta [ʤ]
gēns, -tem ˃ gente
             β) + lat. polosouhláskové i [j]
iūstus ˃ giusto; iam ˃ già; diurnus ˃ *iurnu ˃ giorno (x diabolus ˃ diavolo – neprošlo hláskovým vývojem)
[gu] také z germ. w [gw]: wardan ˃ guardare [gwar'da:re]
někdy i v případě, že slova jen vypadají germánsky: vadum ˃ guado ['gwa:do]
     b) uprostřed slov
žádná změna: augūstus ˃ agosto
ojediněle zánik ↔ stará francouzština: rēgalīs ˃ reial ˃ reale [re'a:le]
v lidové latině palatalizace = + palatály e, i ˃ prepalatální afrikáta [ʤ]
lēx, lēgem ˃ legge ['led:ʤe] (x ['lεd:ʤe] 3. sg. slovesa leggere)
před přízvučnou samohláskou někdy zánik: *magisteros ˃ maestro

